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				Migliaia di anni fa, al tempo degli antichi Greci, si raccontavano delle storie meravigliose che parlavano di eroi coraggiosi, di mostri e degli dei, che vivevano sulla cima del monte Olimpo ma che ogni tanto scende-vano nel mondo degli umani e apparivano a loro.

				Gli dei erano generosi e aiutavano chi li rispettava, ma sapevano anche es-sere dispettosi e meschini. Spesso, tiravano brutti scherzi ai poveri uomini che li incontravano. Chi li faceva arrabbiare, poi, se la vedeva proprio brutta!

				Capitava così che anche i comuni mortali vivessero delle avventure incre-dibili, cose che nessuno avrebbe mai immaginato ma che gli dei potevano far accadere con un solo schiocco di dita.

				Siete pronti? Presto, l’avventura comincia!
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				Prometeo e il Fuoco
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				Prometeo e il Fuoco

				All’inizio dei tempi, gli dei vivevano sull’Olimpo, in palazzi maestosi e bellissimi. Davano grandi feste, cui tutti partecipavano e si divertivano in allegria e buon umore.

				Zeus era però pensieroso. A quel tempo la Terra era ancora disabitata e il re degli dei si dispiaceva nel vedere il suo regno deserto, abitato sola-mente da tanti animali diversi. Un giorno, Zeus ebbe un’idea e chiamò il titano Prometeo, ordinandogli di creare degli abitanti che potessero po-polare la Terra.
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				Prometeo, entusiasta, si mise subito all’opera. Prese un po’ di fango e co-minciò a plasmarlo con grande abilità. Il titano lavorò duramente, finché il fango non assunse la forma dell’uomo, creato a immagine e somiglianza degli stessi dei. Quando ebbe finito, Prometeo vi alitò sopra, infondendo in esso la vita.

				Prometeo amava così tanto gli umani da lui creati che un giorno, di nasco-sto, rubò dallo scrigno di Atena l’Intelligenza e la Memoria, facendone dono all’uomo. Zeus si adirò molto, non approvava il dono del titano per-ché così gli umani sarebbero diventati sempre più potenti e capaci.

				Così, adirato, Zeus privò gli uomini del fuoco e in un attimo tutti i focolari, i falò e i camini si spensero. Gli umani erano disperati, ora non potevano più riscaldarsi dal gelo e proteggersi dal buio della notte. Allora Prometeo, 
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